
Pag. 6 —Domenica 6 febbraio 1955 « L'UNITA' » 
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La lotta unitaria per la libertà nelle fabbriche 
al centro del dibattito fra i lavoratori della Mìrafiori 

4ÌIÌ altri due problemi «li l'ondo emersi dalla discussione: lo sviluppo «Iella produzione e la dilessi 
dallo sfruttamento - L'adesione di Pietro IVciini - 0«j«ji parla il comparilo Giuseppe Ili Vittorio 

e V I T A D I P A R T I T O 3 
Fare fronte a tutti i compiti 
Le incessiti! della lotta poli-ii.lt/ioni dei Consigli delle Mutue 

tic.t pongono le organizzazioni]Contadine la cui condotta ha 
del partito nelle condizioni di\aspetti politici, organizzativi, 
dover far fronte, in questo rito- giuridici e tecnici di non lieve 

Paese. alla necessità di ta­
gliare la strada ai grandi 
monopoli italiani clic sono i 
ue l co l i su c u i viaggia lu po­
litica di guerra dell'imperia­
lismo americano. 

La m m o i i e del le nostre lot­
te è stata ed è quella di a p r i ­
re m i a fase d i progresso pu-
ci / ìco «e l la iuta ilvl Paese*. 
G u a i a noi — termina co» 
for^a Picco — se dimeuficas-
.si»io c'ir </li impcrinli.sfi vo­
gliono scatenare la più atro­
ce delle alter re e die il no­
stro c o m p i t o fondamentale è 
(Hiello di difendere lu pace 
liarantendo Ut sicurezza del 
nostro lavoro e le fortune] 
delle nostre fabbriche. j 

Un (imitile applauso a c r o . 
glie tu fine della relazione, ed 
immediatamente limino i / i n io 
fili interventi. Primo a s a l i r e 
alla tribuna è il inorane ope­
raio Musso de l la Mìrafiori il 
(liiaie illustra con (iraade ef­
ficacia aleniti aspetti delle 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O . 5. — Si sono 
aperti oggi alle ore 16, al 
teatro Gobet t i di T o r i n o , i 
lavori della grande Assise de i 
lavoratori della F.I.A.T.-Mi-
infiorì, sulle condiz ion i d i la-
i-oro e di vita nel p i ù (/ran­
de .stabil imento del gruppo 
F.I.A.T. ' 

Alla presidenza dell'assem­
blea sedeva, i n s i e m e con i 
dirigenti provinciali d e l l a 
F.l.Ò.M, e della Camera del 
lavoro, i | s egre tar io aencra-
/e della C.G.l.L. Giuseppe Di 
Vittorio. Nella sala, fra i la­
i -ora tor i , e r a n o presen t i il se­
natore C e l e s t e Negarville. 
senatori Castagno e Ottavio 
i 'as tore , l 'oii . C a m i l l a Ruvcru. 

All'inizio dell'assemblea la 
preside-ma hu letto mi mes­
saggio inv ia to dal compitano 
Nonni. 

E' salito poi al la tribuna 
/"operaio P i e r o , ilei Comitato 
direttivo della F.l.O.M. prò-
vinciate, il quale ha letto Ut 
relazione dell'Assise. Egli ha 
iniziato affermando che l'As­
sise si doveva porre il com­
pito di trarre un p r i m o bi­
lancio della inchiesta sulle 
c-ondirioni dei lavorator i nel­
le fabbriche che a i a è s t a t a 
lanciata da l l e o r o a n i ^ a ^ i o n i 
.sindacali ili T o r i n o e la cui 
a t tuaz ione è si afa resa ancor 
p iù importante ed urgente dal 
voto del P a r l a m e n t o . A que­
sto punto l'oratore ha ricor­
dato le misure persecutor ie 
de l l a F.I.A.T. che contrasta­
no a p e r t a m e n t e con la .situa­
z ione produttiva e con l'au­
mentato r e n d i m e n t o dei la­
voratori . 

/ l a v o r a t o r i — ha prose­
guito Picco — si sona acca-
n i f a m e n f e oppos t i alle per­
secuzioni. Il quadro degli ul­
timi anni è que l lo di lotte 
senza tregua in difesa della 
libertà e della dignità degli 
o p e r a i . Illustri giuristi, jiar-
lamentari. dirigenti po l i t ic i di 
molte parti hanno più vol te 
affermato c h e la lotta iti d i -
fesa della l ibertà ne l la /aIl­
lirica è il / a n d a m e n t o della 
lotta per le libertà democra­
tiche ne l Paese. Da questa 
i-lssi.se — ha c o n c l u s o Piceo 
su questa prima parte — noi 
l a n c i a m o u n appello dal pro­
fondo della vostra c:««cìrn=n u d o U F | f> N m i E U o r c 
di democrat ic i per I unita di 
tutti i lavoratori della F.I.A.T. 
in difesa dei nostri diritti di 
lavoratori e di c i t tad in i ga­
rantiti dalla Costituzione. 

rappresaglie della F.I.A.T. La 
disciplina imposta dalle m a c ­
c h i n e moderne, dalla linea di 
montaggio, dal m o d o in cu i 
è organizzata la produzione 
nei grandi s t a b i l i m e n t i rende 
assurda e d a n n o s a la presen­
za di un vero esercito di sor-
vagliatiti, i quali n o n h a n n o 
da c o m p i e r e nessuna funzio­
ne d i sc ip l inare leaafa alla 
produzione . Egli ha conc luso 
il s u o i n t e r v e n t o inv i tando 
l 'Assise a ch iedere alla Ca­
mera dei deputati che l'in­
chiesta sulle fabbriche inizi 
a l la Mìrafiori. 

Impiegati e operai 

Dopo di lui , accolta ila un 
possente applauso, la profes­
soressa Elvira Pajetta, cons i ­
g l i e re c o m u n a l e di Torino, ha 
portato all'Assise il saluto del 
Comitato dal le pace. 

Segue quindi l 'operaio fiot­
to della Mìrafiori che ha af­

frontato, tu un f'o'jumeufatis-
s i m o intervento, il problema 
dello sfruttamento e della in­
t i m i d a z i o n e c o n c l u d e n d o sul­
la necess i tà di stimolare la 
lotta per far cessare le rap­
presaglie alla F.I .A.T. 

Interventi di altri lavora­
tori della Mìrafiori h a n n o i l - ' 
lustrato lo sfruttamento e lei 
rappresaal ie cui la F.I.A.T. \ 
sottopone gli impiegati ed i; 
tecnic i , in modo del tutto 
analogo a quello seipiito i>er\ 
colpire gli operai. Con grun-
de forza è stato posto il p r ò -
blcmu della conquista della 
unità tra gli impiegati e tra 
essi e gli operai. 

Infine è intervenuto il com-
pagno Mu:zucchetti della CI. 
che ha e saminato la politi­
ca delle rappresaglie della 
F.I.A.T. in legame con i prov­
vedimenti discriminatori ed 
i l l iberali decisi dal ooverno. 
Dopo questo in tervento .<••» so 

ma (//tornata; essi r iprendono 
stamune alle l) ul teatro Al­
fieri e s a r a n n o conclusi dal 
compugno Giuseppe. Di Vit­
torio, segretario generale del­
la C.G.l.L. 

I'IKTKO SUCCA 

sono tuttora privi di inumi­
no conclusi i lavori della p r i - ' n a z i o n e . 

Diminuisce il maltempo 
in Sicilia e Calabria 

M E S S I N A . 5. — 11 vento 
che .->i era abbattuto con v i o ­
lenza sul le coste s ic i l iane e 
Calabre, ha d iminu i to la sua 
intensità 

La pioggia cont inua a raf­
fiche intermit tent i , mentre la 
temperatura è in l ieve a u ­
m e n t o . 

I centri di Patti e Milazzo. 
per i r i levant i danni subiti 
dal le attrezzature e le t tr iche . 

mento, a una molteplicità di 
compiti, difficili e complessi, ai 
(piali t.-on si può derogare. L'ag­
gressione americand alla Cina, 
sottolineando la gravità del pe­
ricolo <'i guerra termonucleare, 
rende più urgente il plebiscito 
popolare sull'appello del Comi­
tato Mondule dei l'artigiani del­
la l'ace, con tutto il lavoro che 
esso comporta di organizzazione 
e di propaganda per la raccolta 
delle firme, anche e sopratutto 
per il nostro partito. Ad esso si 
aggiunge la necessità di svilup­
pare l'azione di massa toutto la 
ratifica dell'I'LO e il riarmo te­
desco. 

/Interne a r/uesti compiti es­
senziali n unto per le nostre 
organi/./a/uni. la lotta per la 
difesa delle liberta democratiche 
e contro il rinascere del fasti-
smo, le lotte del lavoro e contro 
la disoccupazione e la misetia 
ci escenti nelle lillà e nelle cam­
pagne per nvtndicare il pane 
a chi non ne ha, la lotta per i 
patti agrari e la larnpaglia per le 

SOLENNE RIUNIONE PEL COMITATO NAZIONALE DELL'A. N. P. I. A CARRARA 

Monito della Resistenza ai governanti 
che reprimono le libertà per preparare la guerra 

La relazione di Fausto Nini - Telegrammi di solidarietà inviati ai vice presidenti della Camera 
Edoardo D'Onofrio e Gino Macreììi attaccati dai fascisti - Oggi parlano Longo e Lussu 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A R R A R A , 5 — La città 
di Carrara, decorata di M e ­
dagl ia d'Oro per l'eroica lotta 
c o m b a t t u t a c o n t r o i naz i fa ­
sc is t i . ha oggi d e g n a m e n t e 
o sp i ta to il C o m i t a t o n a z i o n a ­
le d e l l ' A N P I . 

N e l l a sa ia del pa lazzo d e l ­
la P u b b l i c a ass i s tenza , d o v e 
ha a v u t o luogo la r iun ione . 
e sul cui s f o n d o s p i c c a v a n o 
i gonfa lon i g lor ios i d e l l ' A N P I 
di Massa e di Carrara, e r a n o 
present i l'on. Luig i Longo . 
il s e n a t o r e E m i l i o Lussu , 
l'on. S tucch i , l'on. Boldr in i , 
l'on. Masin i . l'on. Toi let t i . 
W a l t e r N e i o z z i , l 'avv. Ful l i 

L'utilitaria 

A questo punto la relazio­
ne ha affrontato il grave pro­
blema dello sfruttamento. La 
quest ione essenziale in que­
sto campo è allei la dei « tem­
pi >. di lavoro. Dopo aver 
c o m m e n t a t o l 'accordo provvi­
sorio firmato nei giorni scor­
si alla F.I.A.T. Mìrafiori, la 
relazione ha salutato c o m e un 
fatto altamente pos i t ivo l'uni­
tà che sul problema de i « tem­
pi >, è stata raggiunta dai rap­
presentanti dei lavoratori . Es­
si — ha prosegui to il relato­
r e — r ivendicano 51 rispetto 
de l la loro libertà e del la loro 
d inui tù . il p ieno q o d i m c n l o 
de i loro diritti cost i tuzional i 
e in primo luogo la garanzia 
del / i inz ionnniento del la C I . 
Si Ti'nnova così la richiesta 
di uno s tatuto che traduca in 
norme precise i diritt i di li 
berta del c i t tadino nella / a b 
brica. Passando a trattare 
problemi p r o d u t t i v i . Voratore 
ha sottolineato l'importanza e 

se l la F lorean in i , Mar io Liz 
zero . l'on. R iccardo L o m h a r 
di, l 'avv. Lordi , J o y c e Lussu , 
il prof. Nardi , Leon ida R e ­
paci , l'on. Mar io R o v e d a e 
S a n d r o S iver i . 

A l l a pres idenza s o n o stat i 
n o m i n a t i L o n g o . Lussu . S t u c ­
chi . Boldr in i , Nit t i , l 'avv. D e 
Meis , s e g r e t a r i o {•onerale. 
d e l l a F I A P — il q u a l e più 
tardi ha recato a l l ' a s s e m b l e a 
l s a l u t o di Ferrucc io Parri 

— la m a m m a di u n g lor ioso 
c a d u t o di Carrara. G i n o M o n ­
coni , e i pres ident i d e l l e l o ­
cal i assoc iaz ioni de i part ig iani 
e dei mut i la t i e inva l id i 

U n ' a m p i a d i s c u s s i o n e si è 
s v i l u p p a t a su l l ' e saur i en te r e ­
laz ione di F a u s t o Nitt i , che 
ha e s a m i n a t o l 'azione svo l ta 
d a U ' A N P I da l l 'u l t ima r iunio 
ne de l c o m i t a t o naz iona le . 
t enuta a C u n e o a l la (Ine del 
1953, ad oggi . vo l ta a c e l e ­
brare il d e c e n n a l e de l la R e ­
s i s t enza so t to il .segno de l la 
un i tà di tutt i gli ant i fasc ist i , 
a raccog l i ere il popo lo i ta­

li siyViV/iVàVÓ'VcìÌa,"dr7YsiVi"riei»';,no a t torno a l la bandiera 
presa dalla F.I.A.T. d i »>ro-
d u r r e la vettura utilitaria. 
I lavoratori salutano questa 
nuova produzione come frut­
to di una loro proposta, della 
lotta i n s t a n c a b i l e per farla 
accogliere e s o n o profonda-
mcnlc conv int i c h e . l'aver 
inaUf/urato alla F.I.A.T. una 
produzione di p a c e , costitui­
sce un grande successo per 
tutto il P a e s e . 

Se la vettura sarà venduta 
ad un prezzo basso vi sarà 
la poss ibi l i tà di allargare il 
mercato, di garantire non so­
lo l'occupazione degli attua­
li operai, ma anche di mol t i 
attualmente disoccupati. 

I problemi che sono stati 
posti — cont inua il relatore 
— fanno sorgere la n e c e s s i t à 
d i esaminare la potenza della 
F.I.A.T. e il carattere mono­
polistico della sua politica. 
Occorre ricordare che la 
F.I.A.T. è presente come do­
minatrice in settori v i t a l i 
della vita del Paese e perciò 
determinante su gran jyarte 
della sua vita economica. 

II prob lema di .stabilire un 
control lo democrat i co su que­
sto monopolio diventa dun­
que fondarne nfnle. p o n e n d o 
questo problema noi ab­
biamo pensato alle necess i ta 
di r iso lvere i problemi drl-
l'arrctratezza economica de'. 

Rosa, l 'avv. Mar io A n d r e i s , 
V i n c e n z o B a l d a / z i , l ' a v v o c a ­
to A r n a l d o Banfi, l 'avv. B a ­
roncin i , A l f o n s o Barto l in i . il 
prof. B r u n e l l o , l 'avv. C a v a ­
lieri, l'on. Ferrari , l'on. G i - | " P P « ^ i o n a t o i n t e r v e n t o , ha 

del s e c o n d o R i s o r g i m e n t o 
d'Italia. L 'urgenza di una d i ­
fesa a t t i va de l la Res i s tenza 
si è s en t i ta non so lo a t t r a ­
verso la parola del re latore , 
ma da tutti gli i n t e r v e n u t i ; 
Nitti ha ind ica to la necess i tà 
di r i n v i g o r i r e l'azioni* sul 
p iano ant i fasc i s ta , di fronte 
a una a z i o n e g o v e r n a t i v a che 
a l l ' in terno t e n d e a l imi tare 
le l ibertà popolar i , e in p o ­
litica e s tera ha sce l to la s t r a ­
da de l la so l idar i e tà con q u e l ­
le p o t e n z e c h e p r e p a r a n o la 
guerra a t o m i c a . 

Le donne apuane 

A u t o r e v o l i voci si s o n o l e ­
vate . a c c a n t o a ciucila di 
Nitt i . a c o n d a n n a r e la m i ­
naccia dì s t e r m i n i o a t o m i c o 
e t e r m o n u c l e a r e . 

R i c c a r d o L o m b a r d i , in u n 

s o t t o l i n e a t o il per ico lo i m ­
m e d i a t o c h e corre la d e m o ­
crazia, q u a l o r a non si g i u n g a 
al più pres to a l l ' in terd iz ione 
d e l l e armi t e r m o n u c l e a r i : 
l'uso d e l l e armi a t o m i c h e , 
infatti , per la loro s tessa c a ­
ratter is t ica , p r e s u p p o n e il 
e o n c e n t r a m e n t o . ne l l e m a n i 
di un r i s tre t to n u m e r o di p e r ­
sone , di tutt i i poteri , il che 
è di fatto i n c o m p a t i b i l e con 
quals ias i e f f e t t i v o contro l lo 
d e m o c r a t i c o e p a r l a m e n t a r e . 

A n c h e il r iarmo tedesco è 
s ta to o g g e t t o di v i v a c e d i ­
bat t i to : J o y c e Lussu ha r i ­
cordato . • con accent i coni 

m a n e n t e non s o l o al la pace , 
ma ai reg imi d e m o c r a t i c i 
s tess i deg l i altri popol i 

La v o c e s o l e n n e e a m m o ­
nitr ice dei part ig iani si è l e ­
vata c o n t r o la c o l l u s i o n e 
c l er i co - fasc i s ta in a t to nel 
nos tro P a e s e ; a q u e s t a a z i o n e 
g o v e r n a t i v a ha d e d i c a t o lar­
ga parte de l la sua re laz ione 
Faus to Nitt i , c h e ha prodot to 
una i m p r e s s i o n a n t e d o c u ­
m e n t a z i o n e del r i sorgere del 
fasc i smo in Ital ia , d e l l a a l ­
leanza aperta d e l l e forze g o ­
v e r n a t i v e con gl i A n f u s o e i 
R o m u a l d i . ne l la pol i t ica c o n ­
tro la Res i s tenza , c o n t r o la 
Cost i tuz ione , c o n t r o i più 
e l e m e n t a r i diri t t i dei c i t t a ­
dini persegu i ta da S c e i b a e 
Saragat . 

La c a m p a g n a i g n o b i l e c o n ­
tro il c o m p a g n o D'Onofrio , 
che mira a co lp i re nel g l o ­
rioso c o m b a t t e n t e a n t i f a s c i ­
sta tutta la R e s i s t e n z a i ta l i a ­
na. ha trovato una f e r m a 
risposta da p a r t e del C o m i ­
tato n a z i o n a l e d e l l ' A N P I . 
F a c e n d o sua la propos ta di 
Riccardo L o m b a r d i , l ' a s s e m ­
blea ha d e c i s o a l la u n a n i m i t à 
di c h i a m a r e al p r o s s i m o C o n ­
gresso d e l l ' A N P I il c o m p a g n o 
D'Onofr io a l la p r e s i d e n z a ' 
d'onore. 

Il s e g u e n t e t e l e g r a m m a è 
s tato i n v i a t o al n o s t r o c o m ­
p a g n o : « Il C o m i t a t o n a z i o ­
na le d e l l ' A N P I , di fronte a l la 
i g n o b i l e c a m p a g n a fasc is ta 
in tesa ad i n c r i m i n a r e t u o g l o ­
r ioso pas sa to d e m o c r a t i c o e 

forze m o n a r c h i c h e e fasc i s t e . l s i s t enza e l e v a il s u o m o n i t o 
protet te dagl i e l e m e n t i più ed il s u o a p p e l l o a l la N a z i o -
reazionari di ogni c o r r e n t e - n e : un iamoc i e l o t t i amo per 
pol i t ica: Baroncini . B o l d r i n i , ! d i f e n d e r e la pace, perchè con " P l m t 

Longo , Lussu . Nitti . Rosa. ( la pace d i f e n d e r e m o l'Italia. C .U U I 

S t u c c h i » . ' l ' ind ipendenza . la d e m o c r a z i a 
La r iun ione del C o m i t a t o ' e l 'avvenire de l s u o p o p o l o - . 

naz ionale , nel corso de l la ! D o m a n i mat t ina Luigi L o n -
ciuale a v e v a n o parlato a n c h e ; Ho (,cl Emil io Lussu parleran-
Mazzoni , Banfi. B a r o n c i n i . ! " o al popo lo di Carrara 
Lizzerò e Neroz/.i — il qua Ie­
lla r i ferito su l la vi tal i tà o r g a ­
nizzat iva de l l 'as soc iaz ione — 
si è ch iusa con l 'unanime 
a p p r o v a z i o n e di una m o z i o n e 
che . fra l'altro, a f ferma: • Di 
fronte al la condotta dei c i r ­
coli d ir igent i governat iv i , c h e 
c o n t r i b u i s c e ad a g g r a v a r e i 
rapport i interni ed i n t e r n a ­
z ional i con l 'approvaz ione del 
r i a r m o d e l l a G e r m a n i a di 
B o n n , de l l 'uso d e l l e armi 
t ermonuc lear i , i n c o r a g g i a n d o 
i n s i e m e le provocaz ioni dei 
rel i t t i del f a sc i smo ed a t t u a n ­
do mia pol i t ica di d i s c r i m i -

MAItlO CCIJIC.iN'OLA 

Una lernia di 9 kg 
trasportata in una casa 

calla mareggiata 
CAPO DOHLANUO (Ak-s.i, l. 

Il M-4. Antonino Papa mentre 
riordinava le suppellettili della 
Mia abitazione, invasa ieri dal­
le acque del mare a M'guito del­
la inai espiala abbattutasi sulle 
corte siciliane «lei Tirreno, ha 
avuto la Kiaiiita sorpresa di 
trovale in un angolo una cernia 

n a z i o n e fra i c i t tadini , la R e - del peso di circa ti Kg. 

entità, lu questo quadio di azio 
ni e di lotte di massa e per lo 
sviluppo di esse occorre divulgare 
e fare comprendere, col dibattito 
e la discussione, la linea politica 
e i conseguenti impegni di lavoro 
scaturiti dalla IV Conferenza 
del partito, occorre portare avan­
ti decisamente e rapidamente U 
operazioni di tesseramento e la 
campagna di reclutamento. 

L' tutta questa mole di lavoro, 
considerando solo l'essenziale, 
che le federazioni e le sezioni, 
le cellule e tutti i compagni 
debbono compiere e pollare aian 
ti contemporaneamente. Di qui 
la necessità di un più che at 
tento esame e coordinamento del­
le attività, di una migliore di­
sposizione e utilizzazione delle 
forze, di una più aie in.ita pre­
cisazione da piani di la^mo 
tendenti alla mobilitazione del 
più largo numero di compagni 
e la necessità di operare la scelta 
migliore, cine essenziale, tra i 
temi e i molili della lotta. ">'•' 
ii/Ai tapaiità dei diligenti fede­
rali e sezionali, noni hi all'aiuto 
indispensabile, e rectpioca, dei 
diligenti federali ai CD. di se­
zione di fissare il cab intano < 
V.lt obicttivi conci eli di tutte It 
attività. Dal succi sso nell'adem­
pimento di questo la-010 di scel­
ta politica v di più pertinenti 
organizzazione dipende, in gran­
dissima parte, l'assolvimento di 
tutti vii attuali compiti. 

Iniziativa culturale 
femminile 

l.e compjimc ilei l.i Conmils-
>i(>ilL- Icmniinilf d: C o r r e r l o 
(Kiv^io l .milu) h.iimo ordini'/-
/.ito un ciclo di « pomeriggi cul­
turali - .1 carattere familiare. l.-i 
partecipazione di intellettuali, 
insegnanti. studentesse di diverse 
opiniceli politiche, l'interesse su-

n larghi irrati dell'opi­
nione pubblica locale, l'ampia 
dUciiwi'ue clic ha %e^uiio le con­
ferenze, testimoniano di quanto 
questa i:ii/iatii.i abbia avuto 
successo. 

Le prime «lue conferenze han­
no trattato ile: - L'eniancjpazio-
ne delia donna attraverso la "-io-
ria - e •' la scuola. !'in->e;.;nanienio 
e i radazzi ••-

Si pensa di dare continuità a 
questa buona esperienza, orga­
nizzando (i^ni sabato un dibat­
tito su diversi temi: recensioni 
di libri, cinema, conferenze sul­
la vita e i costumi delle donne 
e dell'infanzia in altri paesi, ecc. 

Questi pomeri.;^! culturali ri­
spondono a caratteristiche e e>i-
'zenze locali, essendovi a Corre-^-

j;io discrete tradizioni culturali 
e un certo numero di intellet­
tuali e di professionisti, anche 
fra le donne. 

Si tratta di una iniziativa che 
senza dubbio ha permesso alle 
donne comuniste di C o r r e d o di 
stabilire ledami e contatti con 
donne di strati sociali e di ten­
denze politiche fuori della nor­
male influenza del movimento 
democratico. 

Da questa attiviti deriverà a 
nostro partilo prestigio politico 
e uli permetterà di portare tra 
una certa parte dell'opinione pub 
blica locale, il proprio orienta 
mento e la propria voce su 
più svariali argomenti 
resse culturale e 

di inte-
1; di attualità. 

Il tesseramento 
al Partito 

Alla data dei ;i gennaio so­
no state ritirate dalie federa-
z.oni pres.11 l'Amministrazione 
Centrale 1.924.293 tessere. Le fe­
dera/ioni di Como e di Belluno 
si sono a^i imte a ciucile che 
;ià hanno completato i 
raniento 
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Attività dei giovani 
La gioventù italiana prosegue 

sempre più intensamente la ina 
lotta contro la ratifica degli ac­
cordi di Londra e di-Parigi . 

In tutta la provincia di Reg­
gio LmiHa sono apparsi cartelli 
e scritte contro l 'ULO; i giovani 
e le ragazze comuniste di S. Mar­
tino hanno organizzato numerose 
num'oni di caseggiato, alle quali 
hanno partecipato giovani indi­
pendenti e cattolici. 

Al termine di esse sono stati 
votati ordini del giorno di pro­
testa contro il riarmo della Ger­
mania. A Caprara si è tenuta 
una conferenza contro la mi­
naccia atomica, tutti e i p i 
giovani presenti hanno sotto­
scritto una petizione di condan­
ni di queste armi. Sempre :;* 
provincia di Reggio Fmilia sit­
ilo state tenute manifestazioni a! 
Villaggio Stranieri a Campagno­
la, a S. Martino Piccolo, G.ivas-
sa. Uudria. fabbrico. L'odio». 
Cade, Villaggio Catellani e No­
vellar.!. In città una grande sva­
stica nazista è stata bruciata in 
piazza Prampolini. altre in nu­
merose località delia periferia. 

Anche ad Alfotisine, i nume­
rosi cittadini presemi in piazza 
Gramsci hanno assistito ae\ un 
enorme falò di una croce unci­
nata sovrastata d.\ un elmetto 
nazista. 

A Pavia i giovani stanno rac­
cogliendo delie firme su carto­
line che saranno spedite ai se­
natori per impegnar'.: a votare 
contro l'ULO. 

Manifestazioni contro IDEO 

Sempre alla data del JI gennaio 
din» stati ritirati pressi» l'Animi-

nitrazione ("entrale 795.355 bol­
lini-sostenitore per un valore 
di lire 16^.195.153 contro i 
•'",1.017 Per lire 155.405.10 ri­
tirati alla stessa data dell'anno 
-corso. • 

Contro la ratifica 
dell' U.E.O. 

Le manifestazioni ' ili ogni tipo 
contro il riarmo della Germania 
e la ratifica clell'ULO si molti­
plicano a ritmo crescente in tutte 
'e provincie d'Italia. 

A Bologna la Giunta d'Intesa 
provinciale tra le Lederà/ioni 
-ocialista e comunista ha chia­
mato le cellule e i N'AS e le 
sezioni dei due partiti ad ela­
borare piani ili azione comuni. 
a riunire ia Giunta d'Intesa, a 
dare il massimo contributo a 
questa campagna in ogni contra­
da, in ogni casa, in ogni luogo 
di lavoro, a rafforzare i Comi­
tati dei partigiani della pace, a 
impegnare tutte le organizzazioni 
democratiche di massa a svilup­
pare le proprie specifiche ini­
ziative per difendere la pace. 

Fascisti denunciati 
per vilipendio alla Resistenza 

I. periodico «Lotlu l'oliiica > 
del 3 c-orrcnu» lui put/i'iiciilo un 
comunicato deilu tlirtvioiiD un. 
•zioi:ulc t;io\a:nlf del MSI t-ot'.o 
il titolo «c«-:ei>rnzione del d«-
ct-nnaU- dd!a repubblica vncin..-
ilulianu» 

Koichè :iel tento de.la (lUb./;-
ca/iniu- .-sono pinti ia\ \:.-;>tl e.'.: 
<•-.tiei.ii de: reati eli iipo'.oglu del 
tu^ciMiio e di \ ìlipeiidio delle 
foivj de 'a Re-.'.-,'.ep,za. 111 -t :isi 
de^'-i artici.ii UDO del Codice Fe­
rule e 4 della lettre numero Hts 
del 20 i;iIlario 1952. i i-e.->po'.)>h-
blli .-ono stati denuni-iat: alla 
uutoritù ^i'idiziiirin 
l i i i i i i i i i i i i a i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i 

AGITE PRESTO 
Gii accidenti domandano cu ­

ra immediata. L'applicazione 
dell'Unguento Foster su graf­
fiature, tagli, scalfitture e scot­
tature lenisce il dolore e p t e -
viene ulteriore ansietà. L'UN­
GUENTO FOSTER è fortemen­
te antisettico ed è utile pet­
u n i e le affezioni pruriginose 
della pelle. In tutte le farmacie. 

Yjr//jr//*//*/s^//^//^//*r//jr//^//jr//^//*//*//zr//*r//jr//jr///w//*//^//Mr//^//jr//Jm//*-//^//^//tr//A 

(Con timi a/lime* dalla 1. pai;.) 

a p u a n e , . s terminate d a g l i 
sgherr i nazist i , f acendo e c o 
al la recisa c o n d a n n a p r o n u n ­
ciata s u l l ' U E O da Nit t i e da 
Lombard i : è nostro prec i so 
d o v e r e di ant i fasc is t i e di 
part igiani bat terc i p e r c h è s ia 
s v e n t a t o il p i a n o di far r i ­
sorgere . al e e n t r o de l l 'Europa . 
uno S t a t o al s erv i z io dei m o ­
nopol is t i e d e l l o s ta to m a g ­
g iore t edesco , minacc ia p e r -

UNA IETTERÀ DALLA. LEBIOHE STRANIERA 

Un giovane si fa VÌVO 
a 4 anni dalla scomparsa 

B R E N N E R O . 5. — L'IuU-r-
JK>1 si sta o c c u p a n d o c'.i una 
tragica v icenda a?cad*i5«i ju*I 
1951, al cornine di B r c n n o m . 
Una pattugl ia di car ìo . in »ri, 
durante una periti*-trazione 
sul la montagna c h e S«.\T:'.M.I 
Col le Isarco. in Un giorno 
del l 'apri le di quell 'auro- r in­
v e n n e il cadavere di .m uo ­
m o precipi tato da un dir i iv i . 
Dai document i trovati m(*.->*«» 
la sa lma , questa fu identi . ì -
cata por quel la del ci'»vane 
Carlo Fle ischhart . di anii". ìi». 
da V ienna . 

II cadavere , c h e poi '.s ca­
st,. ferite al vo l to rra -iiiasl 
irriconoscibi le , fu. invece ; ' -
c o n o s c i u t o dai genitor i iti! 
Fle ischhart p e r 'I lor.» t'.5.ì:o 
lo. por c\ii In snlma x j*:r.e 
trnsijortata a Vienna i- «umu-
l.'itn in quel c imitero . \ .»i 
giorni scorsi , però, si è i n i ' . " 
un s ingo lare co lpo di *.-vr:.i 

moss i , l ' ero i smo d e l l e d o n n e Patr iot t ico , per c o l p i r e tut ta 
la R e s i s t e n z a , ti e s p r i m e s u a 
fraterna so l idar i e tà e s e g n a l a 
agli i ta l iani tutti tua n o b i l e e 
meritori;» az ione ;Aolta tra 
prigionieri i ta l iani per ricon­
q u i s t a r e a l la Patr ia ed al la 
d e m o c r a z i a i g i o v a n i travo l t i 
dal f a s c i s m o n e l l a s u a sc ia 
gurata g u e r r a di a g g r e s s i o n e . 
Il C o m i t a t o n a z i o n a l e , p e r c i ò 
ha d e e i s o a l l ' u n a n i m i t à di 
proport i al p r o s s i m o C o n ­
g r e s s o d e l l ' A N P I a l la p r e s i ­
denza d 'onore de l la nostra 
as soc iaz ione , in r a p p r e s e n t a n ­
za di tutti g l i ant i fasc i s t i e 
patriot i , c h e in tutt i i c a m p i 
di pr ig ion ia e d e p o r t a z i o n e 
h a n n o o p e r a t o p e r s t r a p p a r e 
al f a s c i s m o i propri frate l l i 
ed a v v i a r l i s u l l a s t rada d e l l a 
R e s i s t e n z a e d e l l a lot ta per 
la l i b e r a z i o n e d e l l a Patr ia 
dal f a s c i s m o e d a l l ' o c c u p a ­
z i o n e t edesca . B a r o n c i n i . Bol ­
drini . L o n g o . L u s s u . Ni t t i 
Rosa. S t u c c h i ». I coniugi Klei.schhaii . resi­

denti a Vienna , h a n n o i icv-
vute» una lettera dal proprio 
tiglio, c h e p ianto mort? . si 
trova invece pressi» In L e ­
gione straniera in Afnt-n. 

Nel la lettera il ^lova^e 
racconto c h e . ne l l 'ap i i i c cKI 
11)51. m e n t r e con im gu.var.e 
tedesco i ta va per rn:s.-viro 
c l a n d e s t i n a m e n t e il ^oiiiinc 
austro - i ta l iano, il «•iTipri"!».» 
cadde da una roccia ueiridi-.i-
dosi . Egli a l lora , che uveva ;n 
progetto di arruolarsi :-..»l!i 
Leg ione s traniera , si impos ­
sessò dei d o c u m e n t i -jórvo-aali 
de l l 'occas ionale comp:«cr.«» di 
ventura , sos t i tuendol i ~c"n . 
oropri. Di qui l o r r o i c r-.oi:,-
dentificn7ioiie del irj^nn 

L'Interpol, in eoHnbnr.»/.»'. 
ne con la pol iz ia di c< n'i;v 
tal iana ed austr iaca, sta ^T" 

indagando DOT ^hipr-Tf lì 
'rrt-tic* r» s ingo lare "•ts.-i 

La mozione 

l i C o m i t a t o n a z i o n a l e del­
l 'ANPI ha i n v i a t o u n t e l e - I s r o * ' ' r * 7 era stata appoggiata 
g r a m m a a n c h e al l 'on. C i n o ì c o n f r « •'« palo della corrente 
Macre l l i . v i c e p r e s i d e n t e d e l - ! e lettrica e data alle fiamme. 
la c a m e r a de i D e p u t a t i . E c c o - ' " piazzale ha rigurgitato sino 
ne il tes to: « L ' A N P I . sorta» fl fardi di cent ina ia di p e r s o -
per d i f e n d e r e tutt i i va lor i ! « e . e il traffico è rimasto, 
e tutti i c o m b a t t e n t i de l la 
Res i s t enza , al di sopra di o g n i 
d i f f e r e n z i a z i o n e pol i t ica , a 
m e z z o MIO C o m i t a t o n a z i o ­
n a l e ti e s p r i m e propr ia s o l i ­
dar ie tà c o n t r o ignobi l i a t ­
tacchi fascist i . A u s p i c a a n c o ­
ra u n a v o l t a u n i t à d i p r o p o ­
sit i e di az ion i a s a l v a g u a r d i a 
d e l l e c o n q u i s t e pa tr io t t i che . 
soc ia l i , d e m o c r a t i c h e r e a l i z ­
zate d a l l ' a n t i f a s c i s m o e da l la 
i n s u r r e z i o n e n a z i o n a l e , s a n ­
c i te n e l l a C o s t i t u z i o n e r e ­
p u b b l i c a n a , ora i n s i d i a t e e 
c a l p e s t a t e d a l l e r inascent i 

fiere r e a i i d data alle fiam­
me una svastica, a l c u n i car­
telli contro il riurmo t e d e s c o 
e la guerra s o n o s f a t i appog­
giati al monumento ai Ca­
duti: oltre 500 persone han­
no ass i s t i to alla .s ioni/ icai ira 
mai i i /estacioi ie . Dal le or;; 20 
alte ore 21, tre svastiche s o ­
no s ta le bruciate a Nomen-
tano: una all'altezza del ci­
nema XXI zìprilc. una in 
pia—a 't t tnibnl iano, e una in 
/n 'aera S. Emerenziana. 

La cronaca non varia no­
tevolmente per miei c7ie si 
riferisce alle altre manife­
stazioni della gente eli Roma 
contro VUEO, a S. Simeone. 
a Pietralata e via via sino 
alle Più lontane borgate del­
la città. 

Una segnalazione merita, 
però, il massiccio intcrrcnto 
di agenti in piazza " Verdi. 
all'uscita degli operai dallo 
stabilimento del P o l i o r a f i r o . 
In quella zona era stata 
chiesta l'autorizzazione per 
un comizio che la o u c s l u r a 
» o H a r e r ò concesso: inni opi­
nando chissà ouale piavo 
tenebroso i cfirinruti di 5».! 
Vifa[«» /io imo ordinato nr>\ 
servizio d'eccezione: ci r e ! 
rinoi'/ntra rmromer:i haiinr»'. 
Presidiato ln piazza, sin c/a», 
primo oomeriooio: all'ore d : ' 
»'?cifa de l l e mnestranre. don.1 

ne velln massima parte, cen­
tinaia di "tienii si sono n r c c l - | 
' l i to t i su l l a sonìia dello sta-] 
bilimento o. ir ir i fair'o perei'-; 
for iamcnfc i primi f/ruppj di ì 
operai e di operine che i» cci- ! 

r a n o a m a n o a mano dalln', 
fabbrica a disperdersi im-

inolto t empo: la polizia e' m e d i a t a m e n t e . \ 
qiunta più tardi, quando già / „ anello stesso momento.' 
la manifestazione si era qua- mentre l'assedio del Poligra-
si e s a u r i t a , e ha operato a l - fico sfociava nell'abuso più 
cani fermi indiscriminati. ' i n c o n c e p i b i l e , la aente di 

tutti i anariierì della Capi-

adagiata sui binari del tram 
che percorre la Tiburtina, 
all'altezza di largo dei Filli-
sci, ha preso fuoco, b l o c c a n ­
d o il traffico sull'importante 
arteria. A centinaia gli a b i ­
t a n t i del quart iere si sono 
raccolti lungo la T i b u r t i n a 
a c c a n t o a l l a sagoma in fiam­
me, e numerose voci si sono 
l e r a f e c o n t r o la ratifica de­
gli accordi di Parigi. E' sta­
to a questo punto che si è 
udito il / i s c h i o si r idente del­
le sirene, seguito, pochi mi­
nuti dopo, da l l 'arr iro di set­
te camionet te di agent i ( / inu­
le dal centro di Roma; yli 
( iu fome: : i hanno iniziato i 
tradizionali carosel l i , sa l endo 
NMI marciapiedi, sen-a riu­
scire, nero, a disperdere la 
folla che Ita ass i s t i to , a p p o o -
fdata ai mitri delle case, alle 
disordinate acrobazie. ' 

Alla stessa ora. intanto, 
sotto un cavalcavia secon­
dario della via Flaminia vcc. 
chia. a poca distanza dal ci­
nema Aurora, una piccola 
croce uncinata veniva data 
alle fiamme sulle rotaie del 
tram 101. Anche ani si erano 
raccolte decine di persone. 
ma aualchc minuto Più tardi 
una fiammata più alta si le­
vava sul piazzale di Ponte 
Milrio. dove una enorme 

anche qui. paralizzato per 

«hi 
s'intende 
chiede. . . 

Alle ore 20 il rogo della 
srasf icn a r r e n i r a in r ia Ca­
vour. o l l ' n l fecra di San Pie­
tro in l ' t i c o J i ; anche in que­
sta i m p o r t a n t e arteria di Ro­

tale sì preparava alle r.uov 
possenti manifestazioni di 
protesta in difesa della pace. 

Da segnalare, infine, uno 
ma il traffico ha s u b i t o una'sciopero di J0 minuti contro 
paralisi, mentre a migliaia, VUEO alla Tiooarafia Xun-
venivano lanciati i rolflnfinijrj.s.<tjrj,n. .-Ufo soio7>ero ha 
contro VUEO. Al O i i a d r a r o . p a r t c c i n . T T o la totalità dei di­
mentre nel c e n t r o del o u a r - l pendenti. 
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